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VISTA  la legge regionale 1 ottobre 2014, n.  26 “Norme per la promozione e lo
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio
delle professioni sportive inerenti alla montagna”, e in particolare l’art. 1, il quale
prevede che la  Regione  riconosce la  funzione sociale  delle  attività  motorie  e
sportive quale strumento di formazione della persona, il  benessere individuale e
collettivo, lo sviluppo delle relazioni sociali,  l'inclusione e l'integrazione sociale, il
contrasto a ogni forma di discriminazione, la promozione delle pari opportunità, la
prevenzione e la cura di malattie e disturbi psico-fisici e il miglioramento degli stili
di vita, e persegue:

● la promozione della pratica sportiva e ludico-motoria per le persone di tutte
le fasce di età, nonché per le esigenze delle persone con disabilità fisiche,
psichiche o sensoriali;

● la diffusione della cultura sportiva, dei valori olimpici e dei principi di lealtà e
correttezza da osservare in tutte le discipline e a ogni livello;

● la valorizzazione delle eccellenze sportive;
● la promozione di  una maggiore fruibilità, di  un efficiente utilizzo e di  una

equilibrata  distribuzione  sul  territorio  degli  impianti  sportivi,  anche  con
riferimento  agli  impianti  presenti  nelle  istituzioni  scolastiche  e  delle  aree
urbane attrezzate all'aperto;

VISTO:
● il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, n. 242 “Riordino del Comitato olimpico

nazionale italiano -  CONI,  a norma dell'articolo 11  della  legge 15 marzo
1997,  n.  59”,  modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  8  gennaio  2004,  n.  15
“Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto  legislativo  23  luglio  1999,  n.  242,
recante «Riordino del Comitato olimpico nazionale italiano - CONI», ai sensi
dell'articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

● il Regio Decreto-Legge 2/02/1939, n. 302 “Modificazioni alla legge 21 giugno
1928-VI, n. 1580, che disciplina la costruzione dei campi sportivi” ed il D.P.R.
24/07/1977, n. 616;

● la Legge 2 aprile 1968, n. 526 “Modificazioni all'articolo 1 del D.L. 2/02/1939,
n. 302, riguardante la costruzione, l'acquisto, l'ampliamento e le modifiche
dei campi sportivi e dei loro impianti ed accessori” e successive modifiche,
relativa  alla  richiesta  di  Pareri  in  linea  tecnico  sportiva  sui  progetti  di
costruzione, ampliamento, modifica e trasformazione di impianti  sportivi  e
accessori o sui progetti di impianti sportivi esistenti, riguardanti operazioni di
acquisto,  adeguamento  alla  normativa  e  idoneità  all’omologazione,
nonché sui progetti relativi alle palestre e agli impianti sportivi scolastici, ai
sensi dell’art. 2 del R.D.L. 2 febbraio 1939, n. 302 e come previsto anche dal
D.M. Interni 18/03/1996 e s.m.e.i.;
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● la  deliberazione  del  Consiglio  Nazionale  del  CONI  n.  1470  del  3/7/2012
relativa al “Regolamento per l’emissione dei pareri di competenza del CONI
sugli interventi relativi all’impiantistica sportiva”;

VISTI:
● il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  della  XII  legislatura,

approvato dal Consiglio Regionale, con d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023,
che prevede tra gli obiettivi strategici del PRS-S, nell’Ambito strategico 6.3
Sport e Grandi Eventi;
◦ Obiettivo  Strategico  6.3.3  “Potenziare  gli  impianti  e  le  infrastrutture

sportive”, per la riqualificazione di impianti e centri sportivi, in un’ottica di
polifunzionalità, welfare sociale, sostenibilità energetica e gestionale, con
spazi  e  attività  sportive  sempre  più  fruibili  e  accessibili,  utili  anche
all’organizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi in diversi settori;

◦ Obiettivo  Strategico  6.3.1  “Promuovere  l’attività  sportiva”,  per
promuovere e sostenere la pratica sportiva e la diffusione dello sport per
tutti, con particolare attenzione allo sport all’aria aperta;

● la DCR 27 luglio 2022, n. XI/2527 “Approvazione delle linee guida e priorità di
intervento triennali per la promozione dello sport in Lombardia in attuazione
della l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 (art. 3, comma 1), ed in particolare il punto 11
(Le Linee Guida - Obiettivi  e priorità di intervento) il  quale prevede per il
triennio 2022/2024:
◦ come  obiettivo  generale,  l‘adeguamento,  la  riqualificazione  e  la

realizzazione  di  impianti  sportivi  per  potenziare  l’offerta  impiantistica
sportiva indoor e outdoor;

◦ tra le priorità di  intervento, il  potenziamento sul  territorio lombardo dei
grandi impianti sportivi per la preparazione olimpionica e paralimpionica
e dei centri federali;

◦ nello  specifico  (asse  di  intervento  3.2),  lo  “sviluppo  e  riqualificazione
dell’impiantistica sportiva di base”, l’ampliamento dell’offerta lombarda
di centri ed impianti sportivi di interesse federale regionale / nazionale e
di  “eccellenza”,  di  richiamo  come  sedi  di  allenamento  e  riferimento
nazionale per l’allenamento e a pratica dell’attività sportiva agonistica,
ed  anche  per  competizioni  di  livello  internazionale,  con  la  finalità  di
dotare la Lombardia di  centri  di  preparazione olimpica e paralimpica
destinati a tutti;

CONSIDERATO CHE:
● le Federazioni Sportive Nazionali “svolgono l’attività sportiva in armonia con
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le deliberazioni e gli  indirizzi  del  CIO, delle federazioni  internazionali  e del
CONI,  anche  in  considerazione  della  valenza  pubblicistica  di  specifiche
tipologie di attività individuate nello statuto del CONI” (articolo 15, D.Lgs. n.
242/1999), hanno natura di associazione con personalità giuridica di diritto
privato,  non  perseguono  fini  di  lucro  (comma  2)  e  i  loro  bilanci  sono
approvati dal CONI (commi 2 e 3);

● ai sensi dell’articolo 16 del D.lgs. n. 242/1999, le Federazioni hanno potestà
statutaria e regolamentare conformemente ai principi fondamentali stabiliti
dal CONI, ed i loro Statuti per essere adottati devono essere approvati con
delibera della Giunta Nazionale del CONI;

● lo Statuto del CONI prevede che alle Federazioni “è riconosciuta autonomia
tecnica, organizzativa e di gestione, sotto la vigilanza del CONI” (articolo 20,
commi 3 e 4), riconoscendo una sola Federazione per ciascuno sport, e che
lo Statuto, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, D.Lgs. n. 242/1999, individua le
attività di “valenza pubblicistica” delle Federazioni, “relative all’ammissione
e all’affiliazione di  società,  associazioni  sportive  e  di  singoli  tesserati,  alla
revoca […] dei provvedimenti di ammissione o di affiliazione; al controllo in
ordine al regolare svolgimento delle competizioni e dei campionati sportivi
professionistici; all’utilizzazione dei contributi pubblici; […], nonché le attività
relative  alla  preparazione  olimpica  e  all’alto  livello,  alla  formazione  dei
tecnici,  all’utilizzazione  e  alla  gestione  degli  impianti  sportivi  pubblici”
(articolo  23  Statuto);  “la  valenza  pubblicistica  dell’attività  non  modifica
l’ordinario regime di diritto privato dei singoli atti e delle situazioni giuridiche
soggettive connesse ” (articolo 23, comma 1-bis, dello Statuto del CONI);

PRESO ATTO che lo Statuto della Federazione Italiana Pallavolo, approvato con
Delibera della  Giunta Nazionale del  CONI  n.  241 del  13/06/2024,  ha per  scopi
statutari, in particolare: 

a) “la promozione, il potenziamento, l’organizzazione e la disciplina dello sport
della pallavolo, del beach volley e del sitting volley;

b) lo  sviluppo  dell’attività  agonistica,  la  preparazione  degli  atleti  e
l’approntamento  dei  mezzi  necessari  per  la  partecipazione  ai  Giochi
Olimpici e alle competizioni internazionali, in armonia con le deliberazioni e
gli  indirizzi  del  Comitato Olimpico Internazionale (CIO),  della  Federazione
Internazionale di Pallavolo (FIVB), del Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI) e del Comitato Italiano Paralimpico (CIP); 

c) la prevenzione e la repressione dell’uso di sostanze che alterano le naturali
prestazioni fisiche degli atleti,  aderendo alle Norme Sportive Antidoping o
alle disposizioni  del Codice mondiale antidoping della WADA (World Anti
Doping Agency);
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PRESO  ATTO  inoltre  che  la  FIPAV:  ha  natura  giuridica  di  associazione  con
personalità di diritto privato ed è disciplinata dal d.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, come
modificato dal  d.  lgs.  8  gennaio 2004,  n.  15,  nonché,  per  quanto in  esso non
espressamente previsto,  dal  Codice Civile e dalle disposizioni  di  attuazione del
medesimo (articolo 1, comma 2);

● non persegue scopi di lucro ed è retta oltre che dalle norme statutarie “da
quelle  regolamentari  sulla  base  del  principio  di  democrazia  interna,  del
principio  di  partecipazione  all’attività  sportiva  da  parte  di  chiunque  in
condizioni di parità e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed
internazionale nonché con le deliberazioni e gli indirizzi del CIO, della FIVB,
del CONI e del CIP” (articolo 1, comma 3);

● nell’ambito dell’ordinamento sportivo, gode di “piena autonomia tecnica,
organizzativa e gestionale, sotto la vigilanza del CONI e del CIP per quanto
riguarda l’attività di sitting volley” (articolo1, comma 5);

● in  ragione  del  rapporto  federativo  esistente  con  il  Comitato  Olimpico
Nazionale  Italiano  (CONI)  quale  organo  rappresentativo  della  comunità
sportiva nazionale, persegue i propri scopi armonizzando la propria azione
con l’ordinamento sportivo nazionale ed internazionale;

● è  l’unico  soggetto  riconosciuto  dal  CONI,  dal  CIP,  e  dagli  organismi
internazionali  (CEV  European  Volleyball  Confederation  e  FIVB  Fédération
Internationale  de  Volleyball)  preposto  alla  organizzazione  ed  alla
regolamentazione  di  queste  discipline  in  Italia  nonché  a  rappresentare
l’attività pallavolistica italiana in campo internazionale;

VISTA  la pronuncia della Corte di Giustizia UE Sez. IV, 03 febbraio 2021, n. 155 in
merito alla qualificazione delle Federazioni sportive nazionali  come organismi di
diritto pubblico;

RITENUTO che  la  FIPAV  può  essere  qualificata  come  un  “Organismo  di  diritto
pubblico”, come precisato anche dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
con propria determina n. 372 del 23 marzo 2016, con conseguente sottoposizione
all’ambito di applicazione soggettivo del Codice dei Contratti Pubblici;

TENUTO CONTO, come sopra riportato, della natura sostanzialmente pubblicistica
di alcune delle attività svolte dalla FIPAV, così come individuate dall’art. 23 dello
Statuto del CONI, il quale ai commi 1 e 1 bis, individua, ai sensi del d.lgs. 23 luglio
1999, n. 242, e successive modificazioni e integrazioni, le attività delle Federazioni
sportive  nazionali  che hanno valenza pubblicistica,  oltre  quelle  il  cui  carattere
pubblico  è  espressamente  previsto  dalla  legge,  nell’esercizio  delle  quali  le
Federazioni sportive nazionali si conformano agli indirizzi e ai controlli del CONI ed
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operano secondo principi di imparzialità e trasparenza;

VISTO altresì, l’art. 7 (Principio di auto-organizzazione amministrativa) del d.lgs. 31
marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti pubblici”, ove prevede al comma 4 che la
cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti, volta al perseguimento di
obiettivi di interesse comune, non rientra nell'ambito di applicazione del codice,
quando concorrono tutte le condizioni previste dal medesmo articolo;

DATO ATTO che la FIPAV è l’attuale concessionaria,  fino al  2068,  dell’impianto
sportivo Pavesi (intitolato a Guido Pavesi, figura storica della pallavolo italiana), in
Comune  di  Milano,  Via  Francesco  De  Lemene  3  (identificato  all’Anagrafe
dell’Impiantistica Sportiva regionale ID 141050),  come da convenzione stipulata
con il Comune di Milano in data 4/06/2008, e che il Centro:

● è sede del CLUB ITALIA femminile, una selezione di atlete di prospettiva che
frequentano vari  istituti  scolastici  a  Milano e  vivono stabilmente presso  il
centro, dove oltre agli allenamenti, disputano le partite del campionato di
serie A2 a cui il CLUB ITALIA è iscritto; 

● è inoltre centro di preparazione olimpica, utilizzato per la preparazione alle
competizioni  internazionali  delle  squadre  nazionali  della  federazione,  in
particolare le selezioni giovanili e la nazionale femminile, ed ospita anche
varie squadre che si allenano e disputano le partite dei rispetti campionati
presso le strutture del Centro Sportivo;

● è inoltre aperto ai cittadini che, all’interno del centro, possono praticare,
oltre alla pallavolo, anche beach volley, sitting volley, tennis e calcetto;

● ospita, per alcuni periodi, anche atleti di altre discipline quali la scherma,
l’arrampicata  sportiva,  il  badminton  e  l’atletica  leggera,  e  molte  altre
Federazioni  Sportive  si  sono  avvicinate  al  Centro,  chiedendo di  poterne
utilizzare le strutture e, alcune di esse, proponendo di realizzare, a proprie
spese, nuovi impianti per le loro specialità;

● è dotato di un Palazzetto dello Sport, omologato fino alla serie A2 e con la
disponibilità di 1.000 posti a sedere; della Palestra “Galimberti”, che ospita le
gare  dei  campionati  Regionali  e  Provinciali  Fipav,  di  una  tensostruttura
polivalente; di un polo per il Beach Volley, con due strutture, una coperta
con sabbia riscaldata ed una scoperta, ognuna con due campi affiancati
per  allenamenti  ed  uno  centrale  per  le  gare,  per  garantire  la  pratica
dell’attività durante tutto l’anno; di n. 3 campi da Tennis in terra rossa e uno
in erba sintetica,  con copertura invernale;  di  n.  1  campo da calcio a 5
coperto e riscaldato; di n. 1 campo da calcio a 11 regolamentare, in erba
naturale; di foresteria (n. 10 camere triple e 14i camere doppie; sala pesi e
fitness;  aule  per  la  formazione,  spazi  dedicati  ai  corsi,  seminari  ed
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aggiornamenti  tecnici  per  allenatori  e  arbitri,  foresteria;  sala  medica  e
fisioterapica; ristorante ed area parcheggi;

● è sede di numerosi eventi e competizioni di pallavolo a livello nazionale;
● ospita  la  sede  del  Comitato  Regionale  FIPAV  Lombardia,  che  è  il  più

importante comitato territoriale d’Italia;
● svolge un ruolo cruciale nello sviluppo e nella promozione della pallavolo

femminile in Italia;

VERIFICATO quindi il comune interesse di Regione Lombardia e della FIPAV, in una
ottica  di  coordinamento  e  di  sinergica  convergenza,  di  sviluppare  l’attività
agonistica e la preparazione degli atleti, l’approntamento dei mezzi necessari per
la partecipazione ai Giochi Olimpici e alle competizioni internazionali, mediante la
realizzazione di interventi di implementazione del Centro federale Pavesi di Milano;

DATO ATTO  che Regione Lombardia, ai  sensi  dell’art.  2 della citata l.r.  26/2014,
persegue le finalità di cui all'articolo 1 della medesima legge regionale, anche
con il coinvolgimento delle Federazioni sportive nazionali;

DATO ATTO che con Deliberazione n. 068 del 7/06/2024 la Federazione Italiana
Pallavolo ha approvato il progetto e riconosciuto i debiti per la progettazione dei
lavori di riqualificazione e potenziamento del Centro Pavesi costituito dai seguenti
documenti allegati alla citata delibera:
A.01.1.1 Relazione tecnica generale
A.01.1.8 Elenco prezzi
A.01.1.9 Computo metrico estimativo
A.01.1.11 Quadro d'incidenza della mano d'opera
A.01.1.12 Quadro economico di riferimento
A.01.2.1 Inquadramento territoriale
A.01.2.2 Stato di fatto Planimetria
A.01.2.3 Stato di confronto Planimetria
A.01.2.4 Stato di Progetto Planimetria
A.01.2.5 Spogliatoi
A.01.2.6 Spogliatoi Dettagli e abaco
A.01.2.7 Pianta delle coperture
A.01.2.8 Campi Beach Volley
A.01.2.9 Viste e simulazioni;

CONSIDERATO  che  dall’allegato  A.01.1.12  “Quadro  economico  di  riferimento”
risulta un valore totale dell’investimento pari ad euro 1.169.612,82 IVA compresa;
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PRESO ATTO che:
● tale progetto, presentato all’Area Sport del Comune di Milano, proprietario

dell’immobile, prevede la trasformazione dell’esistente campo da calcio a
11  in  erba  naturale  in  un  nuovo  campo  da  calcio  a  9,  se  pur  in  erba
naturale (da mt 60 x 40. Conforme alle normative e prescrizioni CONI) e la
realizzazione  di  n.  4  nuovi  campi  di  beach  volley,  con  copertura
pressostatica stagionale, e di un nuovo spogliatoio permanente;

● in  data 11/06/2024 l’Area Sport  ha chiesto al  Municipio  8  di  esprimere il
proprio  parere  di  competenza  sulle  opere  di  qualificazione  del  Centro
Sportivo Pavesi, come sopra indicate;

● con Deliberazione del Municipio 8 n. 15 del 22 luglio2024, considerato che la
proposta  garantisce  comunque  la  continuità  delle  attività  calcistiche  a
favore anche delle associazioni di zona, sopperisce alla carenza di campi
da  calcio,  ed  altresì  rafforza  la  vocazione  pallavolistica  del  centro,
ampliando la fascia di pratica sportiva, ha espresso parere favorevole alla
proposta  di  riqualificazione  dell’impianto  sportivo  di  proprietà  comunale
Pavesi, sito in via De Lemene, 3;

● che  la  FIPAV  ha  trasmesso  in  data  12  settembre  2024  all'Area
Coordinamento Interventi Tecnici e Sicurezza Sedi del Comune di Milano il
progetto  definitivo  per  l'acquisizione  dei  pareri  delle  Aree  Tecniche
comunali e il conseguente rilascio dell'Assenso;

● che tale progetto consentirà di incrementare la pratica del beach volley
offrendo strutture all’avanguardia per allenamenti e competizioni, migliorare
le infrastrutture del Centro con nuovi spogliatoi moderni e funzionali, in linea
con le esigenze degli  atleti,  promuovere il  volley femminile,  rafforzando il
ruolo del  Centro come punto di  riferimento per la pallavolo femminile a
livello nazionale;

DATO ATTO che la FIPAV si impegna ad acquisire sul progetto il parere da parte
del CONI, ai sensi della normativa vigente;

VALUTATO  pertanto  che,  nell’ottica  di  perseguire  il  comune  interesse  e  di
diversificare e potenziare ulteriormente l’offerta sportiva del Centro Pavesi, FIPAV
ha  trasmesso  a  Regione  Lombardia  in  data  12  settembre  2024  il  progetto  di
“Riqualificazione e potenziamento del Centro Pavesi” di Milano, che prevede:

● l’implementazione  degli  spazi  di  attività  sportiva  del  centro  sportivo  D.
Pavesi,  assicurando idonei  spazi  per  lo  sviluppo dell’attività  agonistica  e
l’allenamento degli atleti, con la costruzione di n. 1 campo di calcio a 9, n. 4
nuovi campi da beach volley e relativi spogliatoi, rispondendo all’esigenza
di diventare punto di riferimento anche per gli atleti delle rappresentative
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nazionali di beach volley;

CONSIDERATO inoltre il comune interesse di Regione Lombardia e FIPAV a:
● promuovere  la  diffusione  della  cultura  sportiva,  dei  valori  olimpici  e  la

valorizzazione delle eccellenze sportive sul territorio lombardo, anche visti gli
ottimi risultati raggiunti dagli atleti/e che rappresentano un valido esempio
per  tutti  i  giovani  che  si  vogliono  cimentare  in  una  qualsiasi  disciplina
sportiva;

● potenziare ed implementare le attività della FIPAV in Regione Lombardia
presso il Centro Pavesi, di selezione ed addestramento degli atleti nazionali
e di aggiornamento dei tecnici federali;

● realizzare,  in  maniera  coordinata,  attività  di  comunicazione  e  di  promo-
informazione relative all’immagine di Regione Lombardia riferita all’attività
addestrativa  degli  atleti  impegnati  presso  il  Centro  Pavesi  ed  ai  risultati
conseguiti a livello internazionale;

RITENUTO quindi, per quanto sopra evidenziato, che l’accordo di Cooperazione
sia lo strumento più idoneo per accrescere lo sviluppo di azioni comuni, favorendo
l’ottimizzazione delle risorse disponibili;

RITENUTO opportuno  quindi  procedere  con  la  realizzazione  del  progetto
presentato di riqualificazione e potenziamento del Centro Pavesi di Milano;

CONSIDERATO che,  a  tale  scopo,  è  stato  definito  e  condiviso  lo  schema  di
Accordo  di  Cooperazione,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
Deliberazione (Allegato A), che disciplina le modalità di cooperazione tra Regione
Lombardia e Federazione Italiana Pallavolo per la realizzazione del progetto di
“riqualificazione e potenziamento del Centro Pavesi di Milano”, come descritto nel
medesimo Allegato A, ove sono riportati gli obiettivi e le modalità di attuazione del
progetto, nonché i criteri, la tempistica e le modalità di erogazione dell’apporto
finanziario regionale;

RILEVATO che le risorse necessarie per la realizzazione degli  interventi  compresi
nell’Accordo,  da  realizzarsi  entro  dicembre  2026,  ammontano  a  complessivi  €
1.169.612,82;

STABILITO che l’apporto finanziario a carico di Regione Lombardia, in relazione alle
risorse economiche disponibili sul Bilancio regionale, è di 580.000,00 e comunque
nel limite massimo del 50% del quadro economico del presente Accordo, e la cui
disponibilità è garantita sui seguenti capitoli ed esercizi finanziari che presentano
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la necessaria disponibilità di competenza: 

CAPITOLO 2024 2025 2026 TOTALE
14198 2.862,00 2.862,00
14856 241.381,00 209.757,00 126.000,00 577.138,00

TOTALE 580.000,00

DATO  ATTO altresì  che  l’apporto  finanziario  di  Regione  Lombardia  per  la
realizzazione  degli  interventi  sarà  progressivamente  erogato  alla  FIPAV  con  le
seguenti modalità:

● € 244.243,00 nell’anno 2024, alla sottoscrizione dell’Accordo fatto salvo gli
avvenuti adempimenti previsti all’art. 3 comma 2 del presente Accordo;

● € 209.757,00 nell’anno 2025 alla consegna dei lavori di tutti gli interventi;
● € 126.000,00 nell’anno 2026 al collaudo con esito positivo dei lavori  e del

completamento di tutte le attività;

ATTESTATO che,  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  sull’intervento  previsto
sull’impianto sportivo in via De Lemene, 3 a Milano, denominato “Centro Pavesi”:

● le spese impegnate con il  presente provvedimento sono riconducibili  alle
fattispecie  di  cui  all’art.  3,  comma  18  della  Legge  24/12/2003,  n.  350
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2004)", ed in particolare alla lettera b) “la costruzione, la
demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di
opere e impianti”;

● la spesa è finalizzata all’incremento del patrimonio pubblico;

RITENUTO pertanto  di  approvare  lo  schema  di  Accordo  di  Cooperazione  tra
Regione Lombardia e Federazione Italiana Pallavolo (Allegato 1), parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

VERIFICATO,  sulla  base  delle  informazioni  fornite  dalla  Federazione  Italiana
Pallavolo,  che  l’apporto  finanziario  concesso  non  rientra  nell’ambito  di
applicazione delle norme UE in tema di aiuti di Stato, in quanto:

● la FIPAV non si pone rispetto all’Accordo nelle vesti di operatore economico
né  le  attività  svolte  presso  le  Accademie  Federali  hanno  una  rilevanza
economica; 

● gli impianti sportivi sono destinati all’attività di allenamento ad alto livello e
di preparazione olimpica degli atleti e delle squadre di livello “nazionale”,
per  rappresentare  l’Italia  nelle  competizioni  internazionali  (Coppe  del
Mondo, Europei, Mondiali, Olimpiadi), escludendo quindi che vi sia impatto
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sulla concorrenza tra stati membri e neppure attrazione di investimenti esteri;
● è esclusa la locazione dei centri sportivi oggetto del presente accordo ad

altre squadre né italiane né estere;
● è escluso lo svolgimento nel Centro Sportivo oggetto del presente Accordo

di  altra  tipologia  d'  attività  diversa  dall'allenamento  e  preparazione
olimpica;

VISTO il D.Lgs. 33/2013 ed in particolare:
● l’art.  23  che  dispone  la  pubblicazione  degli  accordi  stipulati

dall’amministrazione  con  soggetti  privati  o  con  altre  amministrazioni
pubbliche, ai sensi degli artt. 11 e 15 della l.r. n. 241/1990;

● gli  artt.  26  e  27  che  dispongono  la  pubblicità  sul  sito  istituzionale  delle
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alle concessioni di sovvenzioni,
contributi,  sussidi  e attribuzione di  vantaggi economici  a persone ed enti
pubblici e privati;

VISTE la l.r. n. 34/1978 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio
e sulla contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni, nonché il
Regolamento di contabilità della Giunta regionale;

VISTA la l.r.  n.  20/2008 ed i  provvedimenti  organizzativi  della XII  Legislatura che
definiscono  l’attuale  assetto  organizzativo  della  Giunta  regionale  ed  il
conseguente conferimento degli incarichi dirigenziali;

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36
“Codice dei Contratti pubblici”, lo schema di Accordo di Cooperazione tra
Regione  Lombardia  e  Federazione  Italiana  Pallavolo  (Allegato  A)  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, ove sono riportati gli
obiettivi  e  le  modalità  di  attuazione  del  progetto di  riqualificazione  e
potenziamento del Centro Pavesi, in Comune di Milano, nonché i criteri, la
tempistica e le modalità di erogazione dell’apporto finanziario, quali parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che gli oneri finanziari derivati dalla realizzazione del progetto di
“Riqualificazione e potenziamento del Centro Pavesi in Comune di Milano,
pari a 580.000,00 €, trovano copertura sui capitoli ed esercizi finanziari che
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presentano  la  necessaria  disponibilità  di  competenza  come  indicato  in
tabella:

CAPITOLO 2024 2025 2026 TOTALE
14198 2.862,00 2.862,00
14856 241.381,00 209.757,00 126.000,00 577.138,00

TOTALE 580.000,00

3. di  demandare  al  Direttore  di  Funzione  Specialistica  Sport  e  Giovani  –
Direzione  Centrale  Programmazione  e  Relazioni  Esterne  della  Direzione
generale Presidenza, la sottoscrizione Accordo di cui al precedente punto 1;

4. di demandare l’adozione di ogni ulteriore atto di attuazione, successivo alla
sottoscrizione dell’Accordo di cui all’Allegato A al Dirigente competente in
materia  di  Impianti  Sportivi  e  Infrastrutture  e  Professioni  Sportive  della
Montagna;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e del solo allegato
A  (escluso  ogni  ulteriore  allegato)  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Lombardia  (BURL),  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia
www.regione.lombardia.it,  sezione  amministrazione  trasparente  ai  sensi
dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013;

6. di  provvedere  alla  pubblicazione  ai  sensi  degli  artt.  26  e  27  del  D.  Lgs
33/2013 con il presente provvedimento.

     IL SEGRETARIO

    GIOVANNI LEO

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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